
SVOLGIMENTO DEL PROCESSO DI NULLITA’ MATRIMONIALE 

 - La persona che introduce la causa per ottenere la dichiarazione di nul-
lità del proprio matrimonio (parte attrice) deve presentare una domanda 
(chiamata libello) al Tribunale competente, indicando, almeno per sommi 
capi, i fatti e le prove che possono dimostrare quanto esposto nel libello. 

 - Il libello, una volta ammesso, viene inviato all’altro coniuge (parte con-
venuta). 

 - Sia la parte attrice che la parte convenuta possono avvalersi dell’assi-
stenza di un proprio avvocato, da scegliersi fra quelli abilitati a patrocinare 
presso il Tribunale Ecclesiastico (il cui elenco è sul retro del presente foglio) o 
fra gli avvocati rotali. 
 Nel processo interviene sempre il difensore del vincolo, che deve pro-
porre ed esporre tutti gli argomenti che possono essere ragionevolmente pre-
sentati contro la nullità. 

 - Ammesso il libello, il vicario giudiziale cita le parti ed il difensore del 
vincolo, proponendo il dubbio di causa, ossia i capi di nullità per i quali viene 
chiesta la nullità del matrimonio, e concede un termine alle parti per proporre 
prove, testi, documenti o altre istanze istruttorie. 

 - Segue l’istruttoria, nel corso della quale il giudice istruttore procede 
all’interrogatorio delle parti e dei testi, come pure alla raccolta di altre even-
tuali prove. 

 - Completata l’istruttoria, il preside di causa ordina la pubblicazione de-
gli atti, affinché le parti ed i loro avvocati possano prendere visione di tutte le 
prove raccolte e, se necessario, proporne altre entro un termine stabilito. 
 Trascorso tale termine senza la richiesta di altre prove e ritenuta la 
causa sufficientemente istruita, il preside dispone la conclusione in causa, di-
chiarando quindi terminata la fase istruttoria. 

 - Alle parti o ai loro avvocati e al difensore del vincolo si concede un ter-
mine per presentare le loro rispettive memorie, che vengono vicendevolmente 
comunicate, con facoltà di replicare. 

 - Il preside di causa fissa quindi il giorno e l’ora in cui i giudici si riuni-
ranno per decidere la causa. 
 Segue la redazione della sentenza e la sua pubblicazione, nei modi pre-
visti dalla legge. 

 - Contro la sentenza la parte che se ne consideri onerata, come il difen-
sore del vincolo, hanno diritto di appellare al Tribunale superiore entro il ter-
mine di quindici giorni dalla notizia della pubblicazione della sentenza, op-
pure di interporre querela di nullità nei casi contemplati dal Codice di Diritto 
Canonico. 
 La sentenza che per la prima volta ha dichiarato la nullità del matrimo-
nio, decorsi quindici giorni dalla notifica senza che detta sentenza sia impu-
gnata, diventa esecutiva. Le parti avranno quindi il diritto di passare a nuove 
nozze, a meno che non sia stato apposto un divieto espresso in sentenza. 


